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E SE CAPITASSE A ME?

QUEL POPOLO
CONTRO

LA SOCIETÀ
DELL’ODIO

All’interno

La Sanità dopo Castellaneta

La piazza

Intolleranza

Usare i bambini

L’UNITÀ CLANDESTINA CON UN CLIC

Noi diciamo «sono francese,
italiano, cattolico, ebreo»,

«sono un artista, un operaio,
un uomo, una donna, un bam-
bino, un anziano...», ricorren-
do in tal modo alla polifonia
del verbo essere. Non preoccu-
patevi: non mi addentrerò né
in un’analisi linguistica, né nel
dibattito filosofico che dura dai
presocraticipassando per Plato-
nefinoaHeideggerei suoicom-
mentatori...
 segue a pagina 27

■ «Ricordo che i Dico nasco-
nodaun’indicazionediunpro-
gramma su cui si regge l’Unio-
ne,daunordinedelgiornopre-
sentatoinParlamentoesi ispira-
no al dettato costituzionale».
Nel giorno del «Family day», il
ministro delle Pari opportunità
BarbaraPollastrini fa sapere che
non ha alcuna intenzione di
tornare indietro sulla legge che
riconosce i diritti delle coppie
di fatto.Ancheperquestomoti-
vo si dice dispiaciuta che Fioro-
ni e Mastella fossero in quella
piazzachecontestava lasua leg-
ge.«Ecomunque-aggiunge- ri-
mangoconvintachelamaggio-
ranza della società italiana con-
divida i valori di laicità, respon-
sabilità e dignità della perso-
na».  Marra a pagina 2

Pollastrini: sui Dico nessun passo indietro
Intervista al ministro: niente lezioni da Berlusconi. Mastella e Fioroni? Il programma è un dovere

SE È VERO quello che ha detto a “Otto e mezzo” la signora
Roccella, portavoce del family day, e cioè che la famiglia tradi-
zionale in Italia è molto più forte che altrove, che cosa ha spinto
alla mobilitazione, proprio ora, quelli che si dichiarano suoi difen-
sori? Ovviamente i Dico e cioè la possibilità di riconoscere diritti
anche a quelli che fanno parte di famiglie diverse. Perché le fa-
miglie che sono scese in piazza San Giovanni erano tante, ma
pretendevano di essere tutte, le uniche a poter esigere i propri
diritti. Considerando gli altri solo degli infiltrati, contro i quali esi-
bire i propri valori, intesi anche come carte bollate. Per questo
hanno caricato i bambini sui treni e li hanno esposti a telecame-
re e interviste. Anche se, quando sfilarono i figli dei pacifisti, la
destra protestò per quei piccoli strumentalizzati. Mentre ieri i
bambini più che strumenti erano prove a carico, erano la parola
del Papa che si fa carne, come quella divina. Troppo. Come Ber-
lusconi, che ama tanto la famiglia da averne due. Forse tre.

Aquel tempo facevo il redatto-
re culturale per un quotidia-

no minore di Santiagodel Cile. La
sezione di cui dovevo occuparmi
era contrassegnata dall’idea di ar-
te che aveva il nostro direttore il
quale, orgoglioso delle sue amici-
zie nell’ambiente, mi obbligava a
rincorrereea intervistareesponen-
ti di compagnie di teatro leggero,
arecensire libri scrittidaexinvesti-
gatori,ascriverearticolicheriguar-
davano circhi ambulanti o a fare
elogisperticatiai successidella set-
timana, giudizi che avrebbe potu-
to buttar giù il primo passante in-
contrato sul marciapiede. Negli
umidi uffici di quella redazione
ogninotteagonizzavonell’illusio-
ne di diventare scrittore. Rimane-
vo lì fino al mattino iniziando
nuovi romanzi che interrompevo
a metà deluso dal mio talento e
dalla mia pigrizia.
 segue a pagina 25

Molti cittadini mi chiedono se possono ancora fidarsi della no-
stra sanità. In questi ultimi mesi non ho mancato di ribadire

con convinzione sincera che il vero volto della sanità italiana non
èquellodiCastellanetaoViboValentiaeche la stragrandemaggio-
ranzadei servizioffertiquotidianamenteè digrande qualità.Ma so
che non basta dire queste cose per cancellare quel senso di ango-
sciacheognunodinoi istintivamentehaprovato leggendo lenoti-
zie delle ultime settimane. E se fosse capitato a me o ai miei cari?
Questo è l’interrogativo che sento il dovere di porre anche a me
stessa, soprattutto come ministro della Salute.
Nasce da questa esigenza l’approvazione, venerdì scorso, di un
provvedimentospecificosullasicurezzadellecure.Unanormama-
turatadalleesperienzepositivegià inatto inmolteRegioniecheof-
fre riferimenti e indirizzi precisi a tutte le strutture sanitarie delPae-
seaffinchérimodellinoipropri servizi finalizzandoli,primadiogni
altra cosa, alla qualità e alla sicurezza. segue a pagina 28

«Giorgiana Masi era una di noi,
di noi ragazzi, cresciuti negli anni
70, che volevamo cambiare il
mondo. Era una ragazza che

credeva nella libertà, nella
democrazia, una ragazza piena di
vita che si batteva per far valere i
suoi diritti. È stata vittima della

violenza, una morte così ingiusta
di cui a distanza di trent’anni non è
ancora noto il nome del colpevole»

Walter Veltroni, in ricordo di Giorgiana Masi
a trent’anni dalla morte, 12 maggio

San Giovanni, una piazza che divide
Centinaia di migliaia al «Family day»: piazza schierata con i vescovi e contro i Dico
Berlusconi ci va e insulta il governo. Prodi: lui è estraneo allo spirito dei cattolici
Il premier dice basta alle guerre di religione. 10mila alla festa per il «coraggio laico»

Da oggi, dal giorno dopo il Fa-
mily Day, tutto il centrode-

stradirà che è statauna manifesta-
zione gioiosa, della maggioranza
silenziosa, di gente normale che è
andata in piazza per ribadire l’im-
portanza della famiglia. Da oggi
sentiremounosdilinquirsidielogi
e di retorica su quelle settecento-
mila persone scese in piazza, con
una temperatura proibitiva, sotto
un sole che sembra agosto anche
se è ancora maggio, tutti a esibire i
figlioletti per mano, con le carroz-
zine, rossi come deipeperoni, disi-
dratati, mal protetti da una folla e
dauncaldoinsopportabile.Accan-
to a me corre una ragazza della vi-
gilanza con una sedia, mi urta e si
scusa: c’è un bambino che si sente
male. 

segue a pagina 6
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Bucciantini, Zegarelli, Andriolo, Iervasi, Lombardo, Bufalini, Gerina, Brunelli, De Giovannangeli, Di Blasi a pag. 2-9

M i è accaduto uno strano
eventodicui intendoren-

dere conto ai lettori di questo
giornale. Una sera (era l’8 mag-
gio)hopotutofinalmentevede-
re ildvd«Checosaè lapolitica»
di e con (si direbbe nel mondo
del cinema) Walter Veltroni.
Ecco quello che accade in «Che
cosa è la politica». Veltroni si
presenta da solo su un palco,
enuncia il meno popolare, il
meno demagogico degli argo-
menti su cui intrattenere una
folla (eppure, testimonia il vi-
deo, c’era una vera folla) e si ap-
presta da solo a far fronte al
punto cruciale del nostro futu-
ro: ci sarà ancora politica in un
mondo dove le regole dell’eco-
nomia vengono enunciate co-
me i Dieci Comandamenti (ma
poi cambiano all’improvviso,
spostate dai venti impetuosi
del tornaconto); dove le regole
socialidevonoimprovvisamen-
te sottostare a «esigenze di mo-
dernità» in cui chi lavora è nes-
suno, e la parola «impresa»
splende come il solo capolavo-
ro dell’uomo («impresa», non
ospedale, non scuola); dove il
confine estremo fra la pace e la
guerra viene capricciosamente
spostato, con conseguenze
enormi e devastanti, come in
un passato che credevamo fini-
to?
Veltroni sa che il compito è du-
ro e che qualcuno lo deve fare.
Diciamoche lo faconunimpe-
gno testardo ma freddo. Inten-
do dire che non occupa mai la
scenaperdire «sono io la politi-
ca». Usa un sottotono da inse-
gnante che apre spazi ma non
li chiude intorno a chi si lascia
persuadere ad entrare. Vuole
cheparlino altre voci. Lo fa con
inserti filmati acui toccadipro-
vocare tensione, emozione e -
se vorrete - adesione.
 segue a pagina 29

L’editoriale

Quellade l’Unità?Unastoria
bellissima, lunga, compli-

cata fatta di battaglie politiche
durissime, nella clandestinità,
contro i fascisti, i nazisti e con-
tro la borghesia reazionaria,
conservatrice e bigotta poi. E
battaglie, sempre in prima fila,
con i lavoratori e per i lavorato-
ri, per lo sviluppo della società
e dell’Italia. E ancora, straordi-
narie e memorabili lotte con la
cultura e per la cultura. Con at-
tenzione grandissima per i cat-
tolici della sinistra (da La Pira a
Dossetti) e per il grande popolo
dei compagni che, per anni,
hanno diffuso il giornale casa
per casa.
 segue a pagina 24
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Il libro
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La gelata

Sit-in e scontri a Serre
per la discarica

Due treni riavvicinano
le due Coree

La Maddalena, in rosa
il gregario Gasparotto

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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